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AGENDA

1 – L’attività di sponsorizzazione quale forma di finanziamento

per l’ente: il regime tributario di favore

2 – Requisiti del contratto di sponsorizzazione ai fini della 

deducibilità e detraibilità.

3 – Risvolti patologici di carattere amministrativo e penale.

Interconnessione tra giurisdizioni.



Centralità delle attività di

sponsorizzazione nella gestione 

economico-finanziaria dell’A.S.D.

Legittima (Relativa?) forma di

FINANZIAMENTO

Stipula contratto di 

SPONSORIZZAZIONE
«Trattasi di contratto bilaterale, atipico, a 

forma libera, a prestazioni corrispettive, 

mediante il quale una parte (lo sponsee) si 

obbliga, dietro pagamento di un corrispettivo, 

verso un’altra parte (lo sponsor), ad effettuare 

determinate prestazioni pubblicitarie nel corso 

di manifestazioni sportive, artistiche, culturali 

o scientifiche. 

- Assimilazione alle spese di pubblicità e propaganda

(ex art. 90, c. 8 della L. n. 289/2002) medesimo trattamento fiscale

- Distinzione dalle spese di rappresentanza e dalle liberalità (Cass. Civ., ord. 5 marzo 2012, 

n. 3433, Ris. 137E/2000 AdE)



Regime tributario

SPONSOR:
- II.DD:

Applicazione PRESUNZIONE

ASSOLUTA di cui all’art. 90, c. 8

della L. 289/2002 entro il limite

annuo complessivo di € 200.000

INTEGRALE 

DEDUCIBILITÀ 

nell’esercizio in cui sono 

sostenute o in quote costanti 

nell’esercizio stesso e nei 4 

successivi. (Art. 108, c. 2 del 

TUIR, Circ. 57/E 2010 AdE)

Esistenza, 

oggettiva 

determinabilità, 

inerenza e 

competenza
(art. 109 del TUIR)

- IVA:

Prestazione di servizi – art. 3 del

D.P.R. 633/72

SPONSEE:
- REGIME AGEVOLATO 

OPZIONALE di cui alla L. 

389/1991

Requisiti oggettivi e soggettivi
(es. proventi comm.li < E. 250,000)

= Ricavi da attività commerciale

II.DD.

Determinazione forfettizzata del

redd. imponibile al 3%

IVA

Detrazione forfettizzata al 50%
(art. 74, c. 6 del D.P.R. 633/1972)

INTEGRALE 

DETRAIBILITA’



- Obbligo di reclamizzare il prodotto commerciale oppure il nome o il marchio 

dell’impresa, stimolandone la domanda (circ. 34/E/2009 AdE)

- I corrispettivi erogati devono essere univocamente destinati alla visibile

promozione dell’immagine del marchio, dei prodotti commerciali e dei servizi

dell’erogante (Cass. Sent. del 23,03,2015, n. 5720)

- Necessaria sinagmallaticità del rapporto sottostante;

- Fattiva promozione/diffusione del nome dello sponsor;

- Congruità tra esborso/costo e ricavi dello sponsor;

- Congruità dell’esborso con le potenziali utilità commerciali; 

- Valutazione dell’economicità della spesa e della prestazione;

- Diretta aspettativa di ritorno commerciale (potenziali utilità e vantaggi);

- esclusione legame territoriale tra offerta pubblicitaria e area geografica 

dell’attività (Cass. Civ., sez. V, sent. n. 3770/2015); 

- Astratto legame spesa – risultato (Cass. Civ. , Sez. V., 26 novembre 2014, n. 25100);

- Assolvimento obblighi formali;

Requisiti ontologici del contratto

DEDUCIBILITA’ IN CAPO A SPONSOR E SPONSEE

Trattasi di requisiti atti a corroborare
L’EFFETTIVITA’ DEL SINALLAGMA CONTRATTUALE



APPARATO

SANZIONATORIO

INDEDUCIBILITA’ e

INDETRAIBILITA’ del costo 

sostenuto dallo SPONSOR

Disconoscimento dei costi

SANZIONE

AMMINISTRATIVA
II.DD.: «Presentazione di 

dichiarazione infedele» 
(art. 1, c. 2 del D.Lgs. 471/97)

IVA: «Presentazione di dichiarazione

infedele»

(art. 5, c. 4, 4.bis e 4.ter del D.Lgs. 471/97)

SANZIONE PENALE
Possibile configurazione del 

reato di «Dichiarazione infedele» 

(art. 4 del D.Lgs. 74/2000)

Reclusione

da 1 a 3 anni

Applicazione principio del c.d. DOPPIO 

BINARIO (art. 20 del D.Lgs. 74/2000)



La truffa delle false sponsorizzazioni

SPONSEE

-no scopo di lucro

SPONSOR
- scopo di lucro

Contratto di sponsorizzazione

Prestazione di servizi

Fatturazione 100

PAGAMENTO 

TRACCIABILE
(bonifici, titoli di credito)

100

Prelievo (anche 

frazionato) in 

contanti:

trattiene una 

quota parte 

20

Restituzione 

quota di 

pagamento

100-20=80
Esborso finale sponsor: 20

Gonfiamento costi e abbattimento 

reddito imponibile

Costituzione di fondi neri

Regolarità 

apparente

Trattamento 

fiscale 

agevolato 



Analisi patologica del sistema fraudolento

SPONSEE

SPONSOR

Emissione di FATTURE PER OPERAZIONI 

OGGETTIVAMENTE INESISTENTI

«fatture o gli altri documenti aventi rilievo probatorio 

analogo in base alle norme tributarie, emessi a fronte 

di operazioni non realmente effettuate in tutto o in 

parte o che indicano i corrispettivi o l'imposta sul 

valore aggiunto in misura superiore a quella reale» 

(art. 1, l.a) D.lgs. Cit)

Configurazione reato «Emissione di fatture o altri

documenti per operazioni inesistenti» ex art. 5 del

D.Lgs. 74/2000

Utilizzo in dichiarazione di FATTURE PER 

OPERAZIONI OGGETTIVAMENTE INESISTENTI

Configurazione reato «Dichiarazione fraudolenta mediante

uso di fatture o altri documenti per operazioni

inesistenti» ex art. 2 del D.Lgs. 74/2000



CONNESSIONE CON EVENTUALI CONDOTTE DI 

RICICLAGGIO

SPONSOR

Configurabilità reato di RICICLAGGIO

Art. 648-bis C.P.

Punibilità condotta del soggetto che:

- sostituisce o trasferisce denaro, beni o altre

utilità provenienti da delitto non colposo o

altre operazioni in modo da ostacolare

l’identificazione dello loro provenienza

delittuosa.

TERZIETA’ DEL RICICLATORE (Cass. Sez. II,

11 gennaio 2011, n. 546) (ASD COME SOGGETTO

TERZO)

DISALLINEAMENTO TEMPORALE

Configurabilità reato di AUTORICICLAGGIO

Art. 648-ter. 1 C.P.

Punibilità condotta del soggetto che: 

- impiega, sostituisce o trasferisce denaro, beni o 

altre utilità provenienti da delitto non colposo, 

in modo da ostacolare concretamente 

l’identificazione dello loro provenienza 

delittuosa.

ESIMENTE DELLA MERA UTILIZZAZIONE 

O DEL GODIMENTO PERSONALE

Reati tributari ammessi tra i reati 

presupposto
- Raccomandazione n. 3 GAFI

- Dir. (UE) 2015/849

- Cass. Sez. II, 21 giugno 2005, n. 23396

- Cass. Sez. I, 13 gennaio 2009, n. 1025

- Cass. Sez. II, 15 febbraio 2012, n. 6061

- Cass. SS.UU., 23 aprile 2013, n. 18374

- Cass. Sez. II, 4 marzo 2015, n. 9392

Commissione reati di 

cui agli artt. 2 e 8 

Quantum oggetto della 

condotta di riciclaggio: 

- imposta evasa, cioè 

l’indebito risparmio fiscale.
ASSENZA REQUISITO 

IDENTIFICABILITA’ FLUSSI

(Cass. Sez. II, 21 giugno 2005, n. 

23396)

- prezzo corrisposto per 

produzione FOI.

SPONSEE



LA RESPONSABILITA’ AMMINISTRATIVA 

SPONSOR

Rientrano nel novero dei reati presupposto

- art. 25- octies del D.Lgs. 231/2001

Commissione reati 

di cui agli artt. 

648-bis e 648-ter.1 

C.P. SPONSEE

Ipotesi di responsabilità 

para-penale in capo all’ente 

ex D.Lgs. 231/2001

Applicazioni sanzioni 

pecuniarie e interdittive

Le condotte devono essere poste in essere nell’interesse o a vantaggio dell’ente da:

- soggetti apicali 

- da persone sottoposte all’altrui vigilanza

Presunzione relativa di colpevolezza dell’ente, fatta salva: 

- l’implementazione fattiva di un modello organizzativo

preventivo idoneo da parte di un organismo dell’ente dotato di

poteri di iniziativa e controllo

- la commissione del reato eludendo questi modelli.



Si ringrazia per 

la cortese 

attenzione


